U.I.L.T. - UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO

VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

17 giugno 2012 – QUARTU SANT’ELENA (CA)
Il 17 giugno 2012, alle ore 08.15, presso l’Hotel Setar di Quartu Sant’Elena (Cagliari) si è validamente riunito il Consiglio Direttivo dell’Unione.

Presenti con diritto di voto:

Giuseppe Stefano Cavedon (Presidente); 

Antonio Perelli (Vice Presidente);

Domenico Santini (Segretario); 

Luigi Ariotta (Consigliere);

Antonio Caponigro (Consigliere); 

Mauro Molinari (Consigliere); 

Davide Di Prima (Presidente Basilicata); 

Angelo Latella (Presidente Calabria); 

Gennaro Saturnino (Segretario Campania);

Ettore Rimondi (Presidente Emilia Romagna)

Mauro Fontanini (Presidente Friuli Venezia Giulia); 

Paolo Pignero (Presidente Liguria);
Corrado Villa (Delegato Lombardia);

Graziano Ferroni (Presidente Marche); 

Rina Amato (Vicepresidente Piemonte);

Giorgio Giacinto (Presidente Sardegna);

Giovanni Sardone (Presidente Sicilia); 

Piera Salvi (Presidente Toscana); 

Elisabetta Marcantonio (Delegato Trentino Alto Adige); 

Lauro Antoniucci (Presidente Umbria);

Gianni Della Libera (Presidente Veneto).

Presenti senza diritto si voto:

Bruno Alvino (Consigliere supplente);
Quinto Romagnoli (responsabile per i rapporti internazionali);
Marcello Palimodde (Vicepresidente Sardegna); 

Loris Frazza (Segreteria Amministrativa);
Mariano Pardi (Emilia Romagna).
Assenti con diritto di voto:

Esterino Zamboni (Consigliere);

Stefania Zuccari (Presidente Lazio);

Augusto Vito Angelillo (Presidente Puglia).

Ordine del giorno previsto:
1. Riorganizzazione del Consiglio Direttivo nazionale: distinzione di ruoli e compiti tra la Giunta esecutiva (Presidente, consiglieri eletti dall’Assemblea, responsabili dei vari comparti nominati dal C.D.) e il C.D. nazionale (Presidente, consiglieri eletti dall’Assemblea e Presidenti delle U.I.L.T. regionali); analisi e decisioni circa gli aiuti alle regioni per la partecipazione alle riunioni; programmazione delle riunioni per il prossimo anno. (relatore Cavedon)
2. Assemblea nazionale 2013: dibattito sulla organizzazione degli appuntamenti assembleari (riduzione ad un ruolo più istituzionale e conseguente ridimensionamento delle attività collaterali); proposte circa le attività collaterali da inserire nel programma della prossima Assemblea; raccolta di eventuali candidature delle U.I.L.T. regionali del Nord (Liguria, Piemonte, Lombardia; Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna) ad ospitare l’Assemblea nazionale 2013. (relatore Santini)
3. Giornata Mondiale del Teatro 2013 (periodo dal 16 marzo al 14 aprile): organizzazione di eventi di risonanza nazionale concernenti la formazione (laboratorio nazionale) e l’informazione (convegno nazionale); candidature delle regioni ad ospitare detti eventi; collaborazione con il Centro Studi per la riuscita della manifestazione. (relatore Della Libera)
4. Situazione delle U.I.L.T. regionali: aggiornamento circa l’assolvimento degli obblighi statutari; verifica apertura dei conti bancari per le U.I.L.T. regionali e comparazione dei costi in base alla ricerca effettuata da Marcello Palimodde; situazione della campagna iscrizioni; aggiornamento dei quadri regionali e provinciali; analisi delle situazioni critiche ed eventuali interventi del C.D. nazionale; dibattito sul Regolamento per i Comitati provinciali ed eventuale approvazione; modi e organizzazione della formazione dei quadri regionali e provinciali. (relatore Molinari)

5. Rassegne organizzate dalle compagnie associate: analisi dei dati raccolti (verificate quelli già trasmessi); analisi della proposta di messa in rete e suggerimenti; dibattito e decisioni. (relatore Alvino)
6. Festival Nazionale U.I.L.T.: verifica tempi e modalità di svolgimento in accordo con quanto stabilito dal Regolamento del Festival (approvato ad Amelia) e analisi di eventuali situazioni di criticità; designazione delle sedi per le rassegne interregionali. (relatore Perelli)
7. Teatro e Scuola: relazione sullo stato di fatto dell’iniziativa; bilancio e notizie sul convegno nazionale di Campagna (19 e 20 maggio 2012); aggiornamenti circa l’organizzazione degli appuntamenti successivi. (relatore Caponigro)
8. Partecipazione alla vita associativa da parte di compagnie e tesserati: dibattito circa possibili modalità di premio per le compagnie più presenti alle riunioni e alle iniziative regionali e nazionali; esame di eventuali proposte. (relatore Cavedon)
9. Modello EAS: aggiornamenti. (relatore Romagnoli)
10.Varie ed eventuali.

Cavedon: Prima di affrontare l’o.d.g., occorre prendere una decisione circa le dimissioni, comunicate a mezzo e-mail, dal Consigliere Esterino Zamboni. Ho scritto a Zamboni invitandolo ad inviare una lettera firmata anche alla sede nazionale, ma, ad oggi, egli non ha provveduto.

Dopo breve dibattito, il C.D. ritiene valide le dimissioni inviate da Esterino Zamboni, così come presentate (via e-mail) e le accetta all’unanimità.

In sostituzione, si procede a nominare il primo dei non eletti, cioè Bruno Alvino che, da questo momento, diventa Consigliere nazionale con potere di voto.

1. Riorganizzazione del Consiglio Direttivo nazionale: distinzione di ruoli e compiti tra la Giunta esecutiva (Presidente, consiglieri eletti dall’Assemblea, responsabili dei vari comparti nominati dal C.D.) e il C.D. nazionale (Presidente, consiglieri eletti dall’Assemblea e Presidenti delle U.I.L.T. regionali); analisi e decisioni circa gli aiuti alle regioni per la partecipazione alle riunioni; programmazione delle riunioni per il prossimo anno.
Cavedon: Per riorganizzare il modo di operare del C.D. chiede di rendere operativa la così detta “Giunta Esecutiva” che sarà formata dal Presidente, dai Consiglieri nazionali e dai responsabili dei vari settori nominati dal C.D.. Essa potrà riunirsi con più facilità e assumere decisioni urgenti che ovviamente andranno poi presentate e ratificate alla prima riunione utile del C.D. nazionale, come peraltro previsto dall’art. 17 dello Statuto. Ricorda anche che lo Statuto prevede che le riunioni del C.D. devono essere tre (in linea di massima nei mesi di gennaio/aprile/settembre).
Fontanini: Chiede, a risparmio di costi regionali,  di esonerare i responsabili regionali e/o anche i referenti dei Centri Studi regionali alla partecipazione di una riunione annua.
Della Libera e Salvi:  Sono concordi nei tre appuntamenti annuali e invitano comunque ad individuare dei luoghi facilmente raggiungibili da tutti e a costi ridotti. La proposta potrebbe essere quella di utilizzare nell’anno sempre gli stessi alberghi. 
Si susseguono vari interventi (Fontanini, Villa, Giacinto, Ariotta, Santini, Della Libera) con proposte varie di Bologna, Cattolica, Rimini, Pescara, Milano. 

Pignero: Ritiene valido anche quanto fatto sino ad ora con i direttivi itineranti, purché vengano sempre scelti luoghi ben serviti dai mezzi di trasporto (aereo, treno, ecc.).
Frazza: Invita a prenderci una pausa di riflessione circa la scelta delle località con proposte concrete da esaminare.

Il C.D. approva la proposta di rendere operativa la “Giunta Esecutiva”.

Il C.D. approva che le riunioni siano tre per anno. 
Il C.D. decide, salvo verifiche, che la prossima riunione si tenga a Trento nelle giornate del 29 e 30 settembre 2012, in concomitanza con un previsto incontro con la Co.F.As. 

2. Assemblea nazionale 2013: dibattito sulla organizzazione degli appuntamenti assembleari (riduzione ad un ruolo più istituzionale e conseguente ridimensionamento delle attività collaterali); proposte circa le attività collaterali da inserire nel programma della prossima Assemblea; raccolta di eventuali candidature delle U.I.L.T. regionali del Nord (Liguria, Piemonte, Lombardia; Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna) ad ospitare l’Assemblea nazionale 2013.
Santini: Sulla base dell’esperienza, in parte negativa (soprattutto a livello di partecipazione) di Cannole, ma anche di quelle delle precedenti edizioni dell’Assemblea, ritiene giusto ridurre la riunione all’aspetto prettamente statutario, limitando le attività collaterali nel tempo e nella formula. Propone il mantenimento della sola rassegna dei corti teatrali, che ha visto questo anno un buon successo, il ripristino della così detta “mostra mercato” delle compagnie iscritte, iniziativa che ebbe, in passato, il riscontro favorevole dei nostri associati, e magari un momento conviviale maggiormente aggregativo.

Cavedon: Fa rilevare che in ogni caso non verranno meno gli aspetti formativi che saranno proposti dal Centro Studi ma che gli stessi saranno solo spostati nell’ambito delle varie iniziative regionali previste per i festeggiamenti previsti per la G.M.T. 

Di Prima, Pignero, Romagnoli: Propongono di invitare nella mostra mercato, aziende specializzate nei settori tecnici del teatro (costumi, illuminotecnica, editoria teatrale, gestori teatrali, autori teatrali, ecc…)

Fontanini: Invita a scegliere bene la data assembleare evitando ponti che le famiglie in genere sfruttano per propri bisogni. 
In linea di massima viene individuata la data del 20 e 21 aprile 2013.

Ferroni: Propone di reperire risorse, in sede di bilancio preventivo, per offrire alle compagnie la partecipazione all’Assemblea a costi ridotti attraverso un aiuto economico.

Cavedon: Riassume le varie idee e come auspicato da Pignero ritiene opportuno la nomina di una commissione, guidata dal responsabile marketing Ariotta, che si occupi dell’organizzazione specifica, in particolare per la mostra mercato. Entro il prossimo direttivo di settembre si dovranno presentare programmi più precisi, anche per quanto concerne la scelta del luogo dove effettuarla, con spazi adeguati.
Santini: Sollecita tutte le regioni del Nord ad inviare entro il 31 luglio alla segreteria e/o alla presidenza le proposte concrete complete di costi/spazi, ecc….

3. Giornata Mondiale del Teatro 2013 (periodo dal 16 marzo al 14 aprile): organizzazione di eventi di risonanza nazionale concernenti la formazione (laboratorio nazionale) e l’informazione (convegno nazionale); candidature delle regioni ad ospitare detti eventi; collaborazione con il Centro Studi per la riuscita della manifestazione.
Della Libera: Presenta i risultati raggiunti nell’indagine svolta per la raccolta dei dati relativi alle manifestazioni organizzate per la G.M.T. che, tra l’altro, sono  difficilmente confrontabili con quanto avvenuto in passato, essendo questo il primo anno in cui viene attuato un piano di riscontro attendibile, sia pure non omogeneo per la varietà delle iniziative poste in essere, anche con un buon numero delle nostre compagnie interessate. Rileva la marginalità degli eventi posti in essere con le scuole, che necessitano evidentemente di un investimento più peculiare. Non ha funzionato il coinvolgimento di tutte le regioni e ciò resta un  obiettivo da perseguire con maggiore perseveranza. Altro aspetto importante è comprendere cosa fare della documentazione recuperata e come in futuro si possa pubblicizzarla con le istituzioni, a mezzo di investimenti appropriati e con la definizione delle persone e dei ruoli, sia a livello di C.D. che di regioni, che possano seguire la G.M.T.. Fa presente che in ogni caso va valorizzato e confermato il ruolo della U.I.L.T. nella G.M.T., essendo la nostra associazione l’unica che in qualche modo porta avanti l’iniziativa della manifestazione concretamente.

Perelli: Conferma l’importanza del coinvolgimento del M.I.U.R. nella G.M.T. evidenziata anche nei recenti colloqui avuti da lui e da Cavedon con i funzionari del Ministero, nei quali è emersa l’esigenza di una revisione del protocollo d’intesa, a suo tempo sottoscritto.
Caponigro: Informa che il M.I.U.R. a breve dovrebbe inviare alle scuole la circolare che stimola l’organizzazione di laboratori teatrali alla luce del suddetto protocollo che, come detto, andrà rivisto.

Rimondi: Segnala che a Bologna per la G.M.T. hanno predisposto un concorso teatrale per alcune scuole di ordine superiore ed inferiore oltre ad un convegno sempre rivolto alla scuola.

Pignero: Lamenta la mancata pubblicità della G.M.T. a livello nazionale da parte delle istituzioni.
Della Libera: Rileva che è certo che non possiamo noi sostituirci, per ovvi motivi di costi, alle istituzioni ma potremmo coinvolgere maggiormente i mass-media, attraverso comunicati sia a livello locale che nazionale.

Antoniucci e Salvi: Riportano le loro esperienze regionali che hanno portato al coinvolgimento dei giornali locali e/o di agenzie di comunicazione, ma ritengono che si debba necessariamente avere un riscontro da parte dei Ministeri competenti.

Cavedon: Conferma che sarebbe importante avere nella nostra associazione una persona che diventi il nostro addetto stampa con il compito della pubblicizzazione delle nostre attività, e non solo per la G.M.T.. Invita tutti di suggerire eventuali possibilità in merito.

4. Situazione delle U.I.L.T. regionali: aggiornamento circa l’assolvimento degli obblighi statutari; verifica apertura dei conti bancari per le U.I.L.T. regionali e comparazione dei costi in base alla ricerca effettuata da Marcello Palimodde; situazione della campagna iscrizioni; aggiornamento dei quadri regionali e provinciali; analisi delle situazioni critiche ed eventuali interventi del C.D. nazionale; dibattito sul Regolamento per i Comitati provinciali ed eventuale approvazione; modi e organizzazione della formazione dei quadri regionali e provinciali.
Molinari: Illustra la situazione degli adempimenti statutari, che vede una risposta più pronta da parte delle regioni salvo alcune eccezioni. Consegna il prospetto relativo ai vari bilanci regionali al 31 dicembre 2011 (all. A). Ritiene sempre più necessario ed improcrastinabile la formazione dei quadri regionali e soprattutto provinciali per fare in modo di comprendere con più facilità come rispondere alle esigenze delle compagnie.
Santini: Rende noto che alla data odierna abbiamo 755 compagnie associate per oltre 11.300 soci in linea con i dati dello scorso anno, pur evidenziando che risultano ancora 157 gruppi che non hanno rinnovato l’iscrizione (elenco già inviato ai presidenti regionali). L’invito per questi ultimi è quello di agire con maggiore insistenza per risolvere questo problema e di essere più pronti nelle risposte al direttivo circa le motivazioni dei mancati rinnovi.
Molinari: Ricorda la necessità della discussione e dell’approvazione della bozza di regolamento per la costituzione dei comitati provinciali, oltre che dell’esame della proposta di revisione del premio regioni virtuose.

Si apre il dibattito sul regolamento per la costituzione dei comitati provinciali (all. B).

Cavedon: Fa alcune precisazioni e risponde ad alcune domande circa la necessità della loro costituzione anche per obblighi derivanti dalla nostra appartenenza agli enti di promozione e volontariato sociale.

Il C.D. approva il Regolamento per i Comitati Provinciali all’unanimità, con l’astensione di Mauro Fontanini.
Cavedon: Evidenzia che, per ciò che concerne la formazione dei quadri regionali, vanno distinti gli argomenti da trattare con nostri esponenti interni e/o con collaboratori esterni (Martinelli, Valbuzzi, ecc..); pertanto, ritiene opportuno riparlarne con un progetto ben definito. Illustra poi la sua proposta per l’eventuale modifica delle quote di iscrizione da riversare al nazionale, già inviata ai membri del C.D., con un minor costo a carico delle regioni, derivante da risparmi di spese nel premio regioni, nei contributi alle regioni piccole, nei contributi di formazione assegnati dal C.S. nazionale. Espone, in particolare, la sua proposta di procedere all’eliminazione del premio regioni che sta creando più che altro dei dissidi tra regioni e C.D., pur tenendo conto di alcune regole da rispettare (vedasi bilanci e verbali da presentare entro determinate scadenze). Si tratta solo di far rispettare le norme e di agire in base a quanto già scritto nello Statuto.

Molinari: Ricorda che il premio regioni era stato istituito per stimolare le attività locali, che ora dei passi avanti in questo senso sono stati fatti e forse è giusto accogliere la proposta di Cavedon.

Santini: Condivide quanto espresso da Cavedon, con riferimento particolare alle documentazioni presentate per l’erogazione dei premi regioni, talvolta palesemente non veritiere. Si tratta di stabilire come utilizzare la somma che si renderebbe disponibile (circa € 7.000) e soprattutto è obbligatorio che le regioni presentino nei termini dovuti una relazione esaustiva e documentata delle varie attività svolte che devono essere in modo prioritario effettuate direttamente dalla U.I.L.T. regionale. Sollecita comunque una decisione da parte del C.D., in merito alle assegnazioni contributi 2011 già inviati al membri del C.D
Frazza e Molinari: Concordano per l’abolizione ma ribadiscono che è assolutamente prioritario che il C.D. abbia il controllo delle regioni e che le verifiche, effettuate su base documentale, vengano portate a conoscenza non solo dei presidenti ma anche dei vari direttivi regionali.
Si susseguono vari interventi circa la destinazione della somma disponibile riveniente dall’eventuale abolizione del premio regioni.

Pignero e Della Libera: Propongono di utilizzare la somma per la partecipazione delle compagnie all’Assemblea oppure per l’organizzazione della prevista mostra mercato assembleare.
Villa: Propone di destinare l’importo per l’auspicato ufficio stampa dell’Unione.

Il C.D. approva l’abolizione del “premio regioni” per l’anno 2012 all’unanimità con l’astensione di Latella.

Santini: Chiede che vengano decise le assegnazioni 2011, in particolare per quanto concerne la norma che prevedeva la non erogazione del premio in caso di assenza anche ad un solo direttivo dei presidenti regionali e di non rispetto degli adempimenti statutari. La questione riguarda la regione Campania che non era presente al direttivo di Matera ed il Piemonte che è risultato assente a Conegliano e ad Amelia (pur essendo, in questo ultimo caso, presente il responsabile Centro Studi) e che non ha inviato il verbale di approvazione dell’ultimo bilancio.
Si apre discussione con pareri contrapposti circa l’ulteriore eccezione alla regola che ci eravamo imposti o sul rispetto invece di quanto stabilito.

Al termine viene votata a maggioranza (astenuti Ferroni, Pignero, Cavedon, Rimondi) la ripartizione effettuata dalla Segreteria Nazionale con l’esclusione dell’erogazione alle regioni Campania e Piemonte.
Cavedon: Ritorna alla problematica riguardante il mantenimento dell’aiuto economico alle regioni piccole per la partecipazione dei responsabili ai direttivi (con meno di 15 gruppi iscritti) deciso a Conegliano.

Latella e Giacinto: Ritengono sia giusto mantenere tale contributo, per permettere di utilizzare i fondi regionali per altre attività in loco (formazione/rassegne, ecc..) 
Cavedon: Propone di continuare ad aiutare le regioni con meno di 15 gruppi associati stabilendo che il numero debba essere considerato valido per tutto l’anno (inteso da Assemblea 2012 a quella 2013), indipendentemente dall’eventuale incremento che si possa essere generato.
Il C.D. approva all’unanimità.

Cavedon: In merito ai contributi assegnati per la formazione dal C.S. nazionale chiede se, come da qualche parte sollecitato, debba essere mantenuta la discrezionalità decisionale del C.S. oppure debba essere il C.D. ad occuparsene.
Il C.D. approva all’unanimità il mantenimento della decisione da parte del C.S.
5. Rassegne organizzate dalle compagnie associate: analisi dei dati raccolti (verificate quelli già trasmessi); analisi della proposta di messa in rete e suggerimenti; dibattito e decisioni. (relatore Alvino)

Alvino: Illustra la sua proposta della creazione di un blog “Uilt in rete” che per brevità si allega (All. C).
Pignero: Ritiene molto valida l’idea; esprime solo dei dubbi circa l’inserimento in rete della documentazione delle compagnie che può essere troppo corposa.

Della Libera e Romagnoli: La difficoltà potrebbe essere quella di ottenere la disponibilità degli organizzatori delle rassegne che vedrebbero forse diminuire il loro potere decisionale.

Villa e Fontanini: Proposta molto interessante che sarebbe giusto aprire a tutte le compagnie anche se iscritte alle altre federazioni.

Ariotta: L’idea è valida ma cerchiamo di non replicare quanto già avviene su You Tube.

Cavedon: Invita Alvino a proseguire nel lavoro confrontandosi intanto con gli organizzatori in modo da definire i dettagli e presentare alla prossima riunione del C.D. un progetto più preciso.

Il C.D. concorda con quanto espresso da Cavedon.
6. Festival Nazionale U.I.L.T.: verifica tempi e modalità di svolgimento in accordo con quanto stabilito dal Regolamento del Festival (approvato ad Amelia) e analisi di eventuali situazioni di criticità; designazione delle sedi per le rassegne interregionali.
Perelli: Illustra la situazione ad oggi relativamente ai Festival Regionali che in parte devono ancora essere effettuati stante la proroga della scadenza già a suo tempo approvata. Per i Festival Interregionali ha avuto notizie di difficoltà per la realizzazione nella zona Nord/Ovest in Piemonte. Si propone la Liguria per la sua sostituzione. Rende noto anche che l’inaugurazione del Teatro di Velletri è slittata al mese di settembre. 

Cavedon: Riepiloga le zone di attuazione dei Festival Interregionali: Nord/Ovest in Liguria (probabilmente Genova); Nord Est in Veneto (Verona); Centro Nord in Umbria (Trevi/Bevagna); Centro Sud in Marche (probabilmente Mogliano); Sud in Campania (Eboli). 
Si decide che entro il 31 luglio 2012 debbano essere definiti i teatri con precisione e su proposta anche di Della Libera la commissione ad hoc già costituita debba esaminare i bilanci preventivi delle fasi interregionali che dovranno essere presentati dagli organizzatori.
Caponigro: Chiede delucidazioni circa la ripartizione degli eventuali utili e/o perdite connessi ai Festival Interregionali nel caso di organizzazione solidale Uilt/Compagnia

Cavedon: Ricorda che la migliore soluzione è quella che si adotta nelle joint venture dove, in base alle quote stanziate dai vari soggetti organizzatori, vengono poi definiti i risultati finali. Va riconsiderata anche la ripartizione dei contributi regionali previsti dal preventivo a suo tempo approvato nel regolamento, sulla base degli aspetti derivanti dalle varie esigenze delle regioni organizzatrici (vedi esempio Liguria al posto del Piemonte). Ricorda che si era già stabilito, per ragioni di pubblico, di appoggiarci per gli interregionali ad esperienze già presenti sul territorio.

7. Teatro e Scuola: relazione sullo stato di fatto dell’iniziativa; bilancio e notizie sul convegno nazionale di Campagna (19 e 20 maggio 2012); aggiornamenti circa l’organizzazione degli appuntamenti successivi.
Caponigro: Relaziona sul convegno nazionale di teatro educativo tenutosi a Campagna  che ha visto un buon successo di presenza anche a livello dei workshop programmati con la conclusione di uno spettacolo teatrale presentato dai ragazzi dell’Istituto Penitenzario Minorile di Airola. Verranno comunque pubblicati i documenti del convegno sulla nostra rivista Scena e si provvederà alla conservazione del materiale per avere una memoria storica dell’iniziativa. L’importante è come già detto stringere i rapporti con il M.I.U.R. e con le Scuole. Per quanto concerne l’aspetto strettamente legato alle attività delle nostre associazioni si deve rilevare che circa un centinaio di gruppi hanno rapporti con le scuole ma le iniziative sono spesso frammentarie ed occasionali, non essendoci un progetto coordinato ed omogeneo. È perciò necessaria una più stretta collaborazione con  altre associazioni tipo l’AGITA che lavora nel mondo del sociale con maggiori esperienze di noi nel settore, per avere una migliore metodologia organica di formazione di teatro educativo. Per le località delle due ulteriori sessioni di convegni, come già deciso, si possono confermare Avigliano Umbro per il Centro, anche se ci potrebbero essere delle possibilità nelle Marche (Serra San Quirico), mentre è ancora da individuare il luogo per il Nord. L’importante è che siano le U.I.L.T. regionali a prendersi in carico l’organizzazione.

Antoniucci: Conferma che esiste la concreta possibilità di sviluppare il secondo evento ad Avigliano visto che i rapporti sinora tenuti da Massimo Manini (promotore dell’iniziativa) con il Comune della cittadina sono sempre ottimi e che ovviamente sarà la U.I.L.T. regionale a seguire l’organizzazione, sempreché dopo opportuna verifica non emergano controindicazioni.
8. Partecipazione alla vita associativa da parte di compagnie e tesserati: dibattito circa possibili modalità di premio per le compagnie più presenti alle riunioni e alle iniziative regionali e nazionali; esame di eventuali proposte.

Cavedon: Presenta la sua proposta di premio per le compagnie che più partecipano alla vita associativa (Assemblea Nazionale, Riunioni regionali, Corsi di formazione, ecc..) con uno sconto da erogare al momento del rinnovo iscrizione. Il mezzo potrebbe essere un badge/tessera/bollini con carico di punti per ogni evento a cui si interviene da assegnare cadauno ad ogni compagnia che appunto partecipa. Ovviamente va fatto un regolamento attuativo e recuperati i fondi necessari all’iniziativa.
Villa: Potrebbe essere interessante l’idea magari trovando finanziamenti da sponsor.

Della Libera: Ritiene un po’ troppo macchinosa la realizzazione e comunque non sarebbe questo il momento adatto, visto anche la decisione presa sull’annullamento del premio regioni. Vede con più facilità un premio da dare alla compagnia che partecipa all’Assemblea Nazionale con la presentazione di progetti innovativi.

Santini: Concorda con quanto espresso da Della Libera ritenendo prematuro prendere decisioni su quanto proposto da Cavedon e a suo parere sarebbe più opportuno destinare il piccolo capitale riveniente dall’annullamento del premio regioni per favorire direttamente la partecipazione all’Assemblea con aiuti economici sui costi.

Pignero: Sarebbe più utile utilizzare la somma indicata nell’organizzazione della prevista mostra mercato assembleare.

Antoniucci e Ariotta: Prendiamoci ulteriore tempo prima di decidere cosa fare del fondo che si è creato che non necessariamente deve essere utilizzato.
Cavedon: Riepiloga le tre proposte circa l’utilizzo dell’ex premio regioni annullato per il 2013 e cioè 1) restituirlo alle regioni abbassando le quote di riversamento iscrizione, 2) incentivare la partecipazione assembleare (mostra mercato) con aiuti economici, 3) accantonare il fondo in cassa in attesa di future decisioni.

Il C.D, voto circa le tre proposte: un voto per la prima ipotesi; otto per la seconda; dieci per la terza; ci sono inoltre a due astenuti. 

9. Modello EAS: aggiornamenti.
Romagnoli: Ricorda che l’Agenzia delle Entrate nel 2009 aveva richiesto a tutte le compagnie che avevano optato per la legge 398, la compilazione di un modulo (cosi detto EAS), pena l’esclusione dalle agevolazioni previste per gli enti non commerciali. Il termine a suo tempo stabilito è stato prorogato al 31 marzo 2011, senza che molti gruppi ne siano venuti a conoscenza. Per coloro che non avessero provveduto a tale obbligo, e che non hanno ricevuto un controllo fiscale è possibile sanare la questione con una sanzione di € 258.  Ritiene che forse non sarebbe utile allarmare i gruppi ma è bene che i responsabili regionali ne siano al corrente e che possano aiutare i gruppi in caso di necessità. Si decide in ogni caso di chiedere al consulente esterno Martinelli maggiori chiarimenti in merito.

10. Varie ed eventuali
Romagnoli: Espone la problematica sorta per tutte le compagnie, a seguito di una nuova normativa uscita nel 2010, concernente la regolarità degli apparati luci/fonica sia propri del gruppo, sia che ci appoggi ad un service, nel momento in cui si vada a recitare in un teatro o anche all’aperto. È necessario che vengano presentati determinati documenti (dichiarazione di conformità del materiale, schema dell’impianto stilato da ingegnere/tecnico abilitato) e che il tecnico che monta il tutto sia abilitato professionalmente dichiarando la conformità su quanto operato. Si cercheranno maggiori informazioni su tale problema.
Frazza: Chiarisce la situazione creatasi in Trentino nei rapporti con la Co.F.As. (organizzazione locale di compagnie trentine) che non “gradisce” la nostra estensione nel territorio temendo di perdere potere anche dal punto di vista politico. Da tenere presente che abbiamo circa 40 gruppi trentini associati di cui almeno 30 iscritti a tutte e due le associazioni. Nella riunione avuta con i dirigenti Co.F.As., da parte nostra si è cercato di aprire una collaborazione piuttosto che uno scontro anche se alcuni punti sollecitati da questi ultimi (vedi impegno a non apparire come soggetto culturale nella provincia di Trento e/o a non richiedere finanziamenti alla provincia) appaiono non condivisibili. L’Assemblea delle compagnie trentine non ha accettato tali limiti pur non volendo porsi in contrapposizione con la Co.F.As.  cercando in ogni caso il dialogo.

Il C.D. ratifica all’unanimità tale decisione.
Si conviene di stabilire una nuova riunione, in occasione della prossima riunione del C.D. prevista a Trento, con i dirigenti Co.F.As.  per tentare di risolvere il problema.

Cavedon: Non essendoci più tempo a disposizione chiede al Direttore del Centro Studi Flavio Cipriani di inviare a tutto il C.D. una relazione su quanto discusso e approvato in sede di riunione Centro Studi.

Alle ore 14.05, per scadenza dei termini di tempo, si chiude la riunione.
Prossimo appuntamento a Trento, sabato 29 e domenica 30 settembre.
Il Presidente: Giuseppe Stefano Cavedon

Il Segretario: Domenico Santini
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